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Parla con sincerità
Carissimi bambini e ragazzi,
continua la nostra attenzione a come parliamo, col desiderio che 
le nostre parole nascano dall’amore e regalino amore. 
Anche queste lettere che vi scrivo in Quaresima nascono dall’a-
more: le scrivo con amore. Per questo mi è dispiaciuto sapere 
che alcuni ragazzi le hanno gettate senza leggerle e altri si sono 
vergognati di prenderle per paura di essere presi in giro dai loro 
compagni. 
Oggi vi parlo della sincerità. Se camminiamo con passi storti ci 
accorgiamo subito. Ma anche se parliamo senza sincerità ben 
presto gli altri se ne accorgono. 
La sincerità è la bellezza delle parole pronunciate. Tante volte 
Gesù inizia le frasi dicendo: “In verità in verità io vi dico…”. Gesù 
è il Maestro della Verità ed è l’esempio della sincerità assoluta.
Sapete la differenza tra verità e sincerità? Parlatene a scuola e 
con i vostri genitori.
Come Gesù, anche noi possiamo fare delle nostre parole il rifles-
so della verità che abbiamo nel cuore, dei sentimenti che provia-
mo, delle convinzioni che ci siamo fatti. 
La sincerità vince sempre! Accogli anche tu con gioia 
questo invito: parla con sincerità!
don Italo con don Giuseppe

Il Vangelo della 
domenica 18 marzo
Attraverso questa immagine 
preparati all’ascolto  
del Vangelo di domenica 
prossima.
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Bambini della prima Evangelizzazione
Domenica 18 marzo, a Lenno alle ore 10.00, vivremo il Rito 
dell’Apertura degli occhi durante la S. Messa. 
Con mamma e papà faremo questo passo importante 
dell’Iniziazione cristiana: ogni bambino, in silenzio e con 
ordine, si avvicina ad una bacinella e, prendendo l’acqua con 
la mano, si lava gli occhi. 
Quindi guarda per qualche istante la statua di Gesù. I nostri 
occhi dovranno riconoscere il volto di Gesù in ogni momento 
della vita.

Notizie e appuntamenti

Quaresima in famiglia

Festa del Papà
Nel bel mezzo della Quaresima arriva una  
festa bellissima: la festa del papà.  
Auguri a tutti i papà, nella memoria di S. Giuseppe!
Occorre fare festa insieme: chi ha fratelli si organizzi! Una 
buona festa ha bisogno di qualche sorpresa.
Che cosa non deve mancare? Almeno tre azioni:
Un abbraccio stretto stretto al papà fin dal primo risveglio 
al mattino. Un bel grazie di tutto l’amore che ha per te e 
del dono di averti dato la vita. Una preghiera per lui, nella 
quale chiedi al Signore la salute e la gioia per il papà.
L’altra azione la lasciamo al papà che, domenica, ti deve 
dire: oggi andiamo a Messa insieme, per pregare Dio, il Pa-
dre di tutti, che ci ha creati e ci ama ad uno ad uno.


